
 

INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO 
 

Come ogni anno pastorale, anche il 2021-2022, per e nella Chiesa ambrosiana, è stato ricco di eventi, 
iniziative, itinerari intrapresi sotto la guida dell’Arcivescovo.  

Proprio con lui approfondiamo il senso di alcune realtà importanti.  
A partire dai Gruppi Barnaba e dal cammino verso le Assemblee sinodali decanali,. 

 
Quale è il significato dei Gruppi Barnaba? 
I Gruppi Barnaba vogliono rispondere a due domande.  
La prima relativa a cosa accada nel nostro territorio. Non vogliamo accontentarci della cronaca che spesso 
mette in evidenza soltanto fatti clamorosi. Per capire cosa succeda, invece, il Gruppo Barnaba va a incontrare 
le realtà del territorio, dialoga, ascolta. Abbiamo così un’immagine edificante di quanto bene c’è, di quante 
persone si impegnino per affrontare e rispondere alle necessità.  
Inoltre i Gruppi rispondono all’interrogativo su dove portare il Vangelo. Noi siamo abbastanza attrezzati per 
condividerlo nella comunità cristiana, nelle istituzioni ecclesiali, ma un po’ più imbarazzati e, forse, intimiditi di 
fronte al contesto più ordinario, là dove la gente vive, soffre, fa festa. Il Gruppo Barnaba, dunque, cerca di offrire 
materiali per capire il territorio e per trovare strade di Vangelo. 
 
Nella Festa delle famiglie lei ha paragonato la famiglia a un anello che unisce le generazioni. Come vede 
la situazione dei ragazzi all’interno delle famiglie? 
I ragazzi percepiscono con particolare intensità le situazioni familiari. Dove la famiglia è unita, dove i genitori 
sono capaci di perdonarsi e di camminare insieme, gli adolescenti trovano un punto di riferimento rassicurante. 
Dove ci sono tensioni e forme di violenza, risentono della fragilità delle famiglie stesse. Perché gli adolescenti 
escano dal disagio, occorrono adulti che rivelino la vita come percorso promettente. 
 
Sono state tante le celebrazioni in cui si è pregato per la pace, sostenendo anche le comunità ucraine 
presenti in Dio. Il Consiglio delle Chiese cristiane di Milano ha invitato a pregare insieme. Per lei cosa 
ha significato tutto questo? 
Il legame con la popolazione dell’Ucraina è antico e anche per questo c’è stata una particolare sensibilità e una 
straordinaria generosità da parte degli ambrosiani verso questo popolo tribolato. Abbiamo sperimentato che la 
preghiera unisce, mentre la storia e le memorie talvolta dividono; che l’ignoranza induce a disprezzarsi gli uni 
gli altri, mentre la conoscenza reciproca induce a stimarsi; che l’avidità induce a saccheggiare i Paesi degli altri, 
mentre la solidarietà consente di costruire una terra in cui si possa abitare tutti. Ci siamo trovati a pregare tra 
diverse confessioni proprio per sottolineare lo sconcerto per una guerra che contrappone popoli di antica 
tradizione cristiana e per dire il senso d’impotenza di fronte a spettacoli di morte e a distruzioni incalcolabili. Ma 
abbiamo pregato insieme anche per dire la nostra fede: nei momenti della tragedia, Dio opera, chiama, converte. 
Noi siamo il popolo della speranza, perché riteniamo che il Regno di Dio non è di questo mondo, ma è presente 
in questo mondo con segni che sono promettenti per la salvezza dell’umanità. 
 
Perché la Proposta pastorale Kyrie, Alleluia, Amen è interamente centrata sulla preghiera? 
Sento che questo sia un punto determinante per una Chiesa che nasce dall’Eucaristia. Queste tre parole che 
ho scelto hanno una formulazione un poco enigmatica, ma sono tipiche della nostra celebrazione liturgica e 
servono per evidenziare che, se la Chiesa non si lascia plasmare dal Mistero che celebra, rischia di fare molte 
cose buone, ma di non custodire il dono che la rende viva, lieta, che l’unisce in un segno di speranza per 
l’umanità. A me sembra che la nostra Chiesa, così attiva, così capace d’iniziative, talvolta così stanca di fronte 
al peso delle cose da conservare e da fare, abbia bisogno oggi di una preghiera intensa, di una preghiera 
liturgica ben celebrata, di una preghiera che formi una sensibilità ecclesiale che unisce non per buona volontà 
di qualcuno, ma per il dono dello Spirito che scende su tutti. 
 

https://www.chiesadimilano.it/propostapastorale2022


«Non basta abitare nella stessa città per sentirsi parte dell’unica Chiesa»: così lei ha concluso l’omelia 
di Pentecoste nella Festa delle Genti. Un invito a tutti a contribuire alla costruzione di quella Chiesa dalle 
genti «che la Chiesa di Milano vuole essere»… 
L’opera di costruire la Chiesa è frutto dello Spirito che suscita quelle possibilità d’intesa, quelle forme di 
collaborazione, quell’apprezzamento reciproco che permettono di condividere i doni che ciascuno porta dal 
proprio Paese o dalla sua storia. Sono fiducioso che lo Spirito realizzi questa forma della Chiesa che è quella di 
domani. Abbiamo il desiderio di essere un’unica Chiesa in cui tutti i battezzati possano dire: «Questa è la mia 
Chiesa, la Chiesa di Milano», l’antichissima Chiesa ambrosiana che, da sempre, accoglie tutti i popoli che 
attraversano questo territorio e si arricchisce del contributo di ciascuno. Le difficoltà che, certo, esistono e sono 
complesse, chiedono molta riflessione, molta preghiera e anche il coraggio di qualche sperimentazione. Noi, 
d’altra parte, già constatiamo la pluralità di genti nei ragazzi che, per esempio, frequentano l’oratorio feriale. 
Abbiamo altri esempi di Chiesa dalle genti là dove si cantano le lodi del Signore, nei nostri cori multietnici, nelle 
scuole paritarie o nelle tante iniziative di accoglienza. Creare un senso di appartenenza, riuscire a celebrare una 
liturgia che corrisponda alla sensibilità condivisa, riuscire a riflettere insieme, facendo risuonare l’unica Parola 
di Dio, perché ci indichi le vie del futuro, incontra talvolta difficoltà che nascono dalla mentalità, dalla lingua, da 
situazioni concrete. La Chiesa dalle genti è una grazia da invocare, più che un risultato da preparare: un 
cammino da percorrere, piuttosto che un’organizzazione. 
 

ATTENZIONE 
Nel mese di agosto 

verrà sospesa la Messa 
del sabato mattina a San Carlo alle 8.30 

 
LE PROPOSTE 2022-2023 DI SALA ARGENTIA PER LE FAMIGLIE 

Sabato 05 novembre 2022 – ore 16,00 

CENERENTOLA – SPETTACOLO MUSICALE  

 

Sabato 03 dicembre 2022 – ore 16,00 

BENTORNATO BABBO NATALE – MUSICAL  

 

Domenica 29 gennaio 2023 – ore 16,00 

PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA: A SQUARCIAGOLA  

PARTECIPA ANCHE TU! 

Hai dai 6 ai 13 anni e vuoi far parte del coro di A SQUARCIAGOLA?  

 

Venerdì 24 febbraio 2023 – ore 16,00  

CORIANDOLI IN FESTA – festa di carnevale per i piccoli 

 

Sabato 18 marzo 2023 – ore 16,00 

Torna dopo il tutto esaurito della  scorsa stagione 

IL GUFFALO’ – MUSICAL  

Tratto dal bestseller di Julia Donaldson e Axel Sheffler noto in tutto il mondo. 

 

 

LAVORI SUL SAGRATO 
CAP ha ultimato i lavori di riasfaltatura del sagrato, come aveva promesso. 

Tra un paio di mesi, secondo le indicazioni della sovrintendenza, si dovrà fare la “pallinatura” per rendere “antica” 

la superficie, così da essere in sintonia con la costruzione monumentale della Chiesa. 

I costi di questa pallinatura saranno però a carico della Parrocchia… 

 

https://www.chiesadimilano.it/sinodo
https://www.chiesadimilano.it/sinodo

